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I disastrosi effetti della caduta del franco 

Le sinistre chiamano i francesi 
a battersi per una nuova politica 

Comunisti, socialisti e radicali di sinistra riuniti per preparare un'azione congiunta nel dibattito che si apre oggi in Parla­
mento — Prevista un'aspra battaglia contro la politica governativa di compressione del potere d'acquisto e di crisi 

PARIGI — Causa H deprezzamento del franco conscguente­
mente alla decisione del governo di Parigi di far fluttuare 
la sua moneta, il prezzo dell'oro è balzato ieri da 27.450 franchi 
a 30.000 franchi al chilo 

Contraddittorie notizie 
su un viaggio di 

Moro nel Medio Oriente 
Il sottosegretario Bensi sulla sua missione in Siria e Irak 

Il ministro degli esteri Mo­
ro partirebbe per un viaggio 
nel Medio Oriente agli inizi 
della settimana prossima. Lo 
annuncia questa sera l'Agen­
zia Italia riferendosi a fon­
ti ufficiose, affermando che 
Moro farà tappa il 30 gen-

Una protesta 
sovietica 
alla Cina 

MOSCA. 21 
Il ministero degli esteri del­

l'URSS ha consegnato all'am­
basciatore cinese a Mosca, una 
nota di « forte protesta » con­
tro l'arresto e la espulsione 
dalla Cina di cinque diploma­
tici sovietici, accusati di « spio­
naggio ». La nota afferma che 
i diplomatici sono stati arre­
stati, maltrattati ed insulta­
ti prima di essere espulsi e de­
finisce tutta la vicenda come 
una « provocaz'one antisovie­
tica ». -

A Milano le 
« giornate » 

tecnico-economiche 
della RDT in Italia 

MILANO. 21. 
Dal 4 al 7 febbraio si svol­

geranno presso la Camera di 
commercio di Milano le pro­
grammate e Giornate tecnico-
economiche della RDT in 
Italia >. 

Il programma prevede 18 
conferenze di noti scienziati. 
ingegneri e tecnici di istituti. 
grandi complessi e stabilimenti 
industriali delia Repubblica de­
mocratica tedesca. I temi del­
le conferenze verteranno so­
prattutto attorno ai problemi 
delia costruzione di macchine 
utensili e tessili, dell'elettro­
nica ed elettrotecnica, e del­
l'industria chimica. 

Scopo delle « giornate >. che 
saranno inaugurate dal vice mi­
nistro della scienza e della 
tecnica della RDT. Klaus Her­
mann. è quello di incremen 
tare ulteriormente !e rclaz.oni 
commerciali fra RDT e Italia; 
infatti, dopo l'accordo firmato 
fra i governi dei due paesi 
sulla collaborazione economica, 
industriale e tecnica, che pre­
vede un forte incremento del 
reciproco interscambio, si schiu­
dono nuove possibilità per 
estendere ed approfondire la 
collaborazione. 

Di queste possibilità, le 
«giornate» rappreserrano una 
delle inziathe p.ù valide, an 
che tenendo conto del fatto che 
la RDT è uno dei principali 
stati industriai zza'i d'Europa: 
la sua produzione industriale 
lorda aumenta costantemente 
ogni anno del 6'f. mentre p ù 
di ISO mila quadri altamente 
specializzati (su una popola-
lione di 17 milioni di abitanti) 
lavorano nel settore della ri-

t dello sviluppo. , 

naio nel Kuwait, il 31 e il 
primo febbraio in Iran e il 
2 e 3 febbraio in Arabia Sau­
dita. 

Secondo la stessa agenzia 
Ja sosta a Gedda sarà pro­
babilmente l'occasione per la 
definizione dell'accordo tra 
Italia e Arabia Saudita che 
da tempo è in preparazione 
e di cui si parlò nel corso 
della visita che re Pelsal ef­
fettuò nel giugno scorso in 
Italia. Tuttavia la notizia non 
ha trovato conferma negli am­
bienti della Farnesina, né per 
quanto riguarda la data, né 
per quanto riguarda i paesi 
da visitare. 

Non è ancora noto d'altra 
parte a che punto siano le 
trattative per l'accordo tra 
Italia e Arabia Saudita che 
dovrebbe prevedere la forni­
tura di greggio In cambio di 
impianti industriali. La stes­
sa agenzia afferma che se­
condo fonti attendibili, la de­
finizione dell'accordo sareb­
be condizionata all'atteggia­
mento italiano nei confron­
ti della questione medio-orien­
tale. L'agenzia ricorda che 
proprio a Roma, in una confe­
renza stampa tenuta dai due 
ministri del petrolio, il sau­
dita Va mani e l'algerino Ab-
dessalam, venne avanzata la 
richiesta al governo italiano 
di una posizione « chiara ed 
aperta» circa la risoluzione 
242 dell'ONU, sullo sgombero 
dei territori arabi occupati 
da parte di Israele e sulla 
soluzione nazionale del pro­
blema palestinese. 

Oggi, il sottosegretario agli 
esteri on. Cesare Bensì nèn 
trando dalla sua missicne in 
Irak e in Siria, ha espresso 
la sua soddisfazione par i ri­
sultati ottenuti nei due pae­
si medio orientali. Egli ha det­
to che essi a considerano l'Ita­
lia amica e che hanno ca­
pito gli sforzi che abbiamo 
fatto per aiutare il mondo 
arabo e che sono pronti a 
collaborare con no: aumen­
tando considerevolmente le 
forniture di petrolio al nostro 
paese, senza chiedere nulla 
in campio politicamente ». 

Bensì ha altresì affermato 
che il discorso in Siria è sta­
to « prevalentemente politi­
co» precisando di aver illu­
strato <t la nostra imposta­
zione sui due problemi che 
interessano maggiormente il 
mondo arabo: quello delle 
frontiere e quello del popolo 
palestinese ». 

Bensi afferma di aver fatto 
osservare che « noi condivi­
diamo pienamente la tesi se 
condo cui tutte le terre con 
quistat? da Israele dopo la 
guerra dei '67 debbono essere 
restituite ». Egli aggiunge tut­
tavia di aver detto di « non 
essere d'accordo con coloro che 
hanno rotto la solidarietà eu 
rop:a per perseguire interes 
si particolari ». Sul secondo 
problema, quello palestinese, 
Bensì afferma che la tcai da 
lui sostenuta e accettata dai 
siriani è «che il solo fatto di 
riconoscere • l'esistenza di 
Israele pone il problema di 
riconoscere il diritto del pa­
lestinesi ad avere una pa­
tria ». 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 21 . 

Le conseguenze della deci* 
sicne di far fluttuare 11 fran­
co, presa sabato pomeriggio 
dal governo francese, si sono 
fatte pesantemente sentire 
stamattina all'apertura dei 
mercati finanziari. Il franco 
ha registrato una svalutazio­
ne di fatto del 6 per cento, 
ridotta poi al 5 per cento da 
un provvidenziale intervento 
della Banca di Francia chs si 
è affrettata a farsi acqulren. 
te (sborsando valuta stranie­
ra) per limitare il tracollo 
della moneta nazionale. In 
pari tempo l'oro e il dollaro 
sono saliti alle stelle. Rispetto 
a venerdì scorso — giorno in 
cui la speculazione era sta­
ta intensissima — l'oro è au­
mentato stamattina del 28 per 
cento. La parità di un'oncia 
d'oro è passata da 132,27 a 
155,22 dollari. In pochi istan­
ti la Borsa di Parigi ha regi­
strato transazioni per due 
tonnellate e mezzo di lingotti 
d'oro da un chilo. Il tasso di 
sconto, anch'esso fluttuante, 
è salito alla percentuale a-
stronomica del 14,75 per cen­
to. La speculazione insomma 
è stata rafforzata anziché 
scoraggiata dalla misura go­
vernativa di sabato. 

Tuttavia l'aspetto più im­
portante. sul piano economi­
co interno, è la caduta del 
franco del 5 per cento, cioè 
la sua svalutazione a un tas­
so più forte di quello che 
il governo aveva sperato. Di 
riflesso tutte le previsioni e 
i bilanci fatti per il 1974. che 
già non tenevano conto dello 
aumento del prezzo del petro­
lio, vengono sconvolti. E se 
da un lato Bonn, Bruxelles, 
Copenaghen manifestano il 
proprio risentimento e la pro­
pria preoccupazione per que­
sto «brutale abbandono delle 
parità fisse» da parte della 
Francia, esse chiedono quale 
sarà l'avvenire dell'Europa 
comunitaria, commerciale ed 
agricola, d'altra parte sinda­
cati e partiti di opposizione 
si domandano in quale misu­
ra la svalutazione di fatto del 
franco si ripercuoterà sul po­
tere d'acquisto dei salari. 

Abbiamo insomma, stasera, 
due sorte di reazioni alla 
fluttuazione del franco: la 
reazione internazionale dei 
paesi che con la Francia 
mantenevano una parità fissa 
(Belgio, Germania federale. 
Olanda, Danimarca e Lussem­
burgo) che paventano nuovi 
torbidi monetari, una nuova 
ondata speculativa, 11 caos 
nel mercato agricolo europeo, 
l'arresto della costruzione del­
l'Europa; la reazione interna 
delle opposizioni di centro e 
di sinistra e dei sindacati che. 
davanti all'aumento delle 
materie prime a seguito del­
la diminuzione del valore del 
franco, prevedono un nuovo 
rincaro del costo della vita 

Cosa ha spinto il governo 
francese a questa brutale de­
cisione? Non c'è dubbio che 
Pompidou si è trovato davan­
ti a una « scelta straziante » 
e che tra il rischio di esau­
rire le riserve monetarie del­
la Francia in attesa di una 
improbabile riforma del si­
stema monetario e la possi­
bilità di incentivare le espor­
tazioni giocando sulla svalu­
tazione camuffata del franco, 
non ha potuto che scegliere 
la seconda strada. Ma con ciò 
ha confessato il fallimento 
della sua politica di « indi­
pendenza» nei confronti de­
gli Stati Uniti e la sua im­
potenza a risolvere i proble­
mi economici se non facen­
do ricadere ancora una volta 
il maggior peso dell'operazio­
ne sui lavoratori francesi. 

E' evidente infatti che se 
la svalutazione camuffata del 
franco favorisce la grande in­
dustria esportatrice di manu­
fatti. essa si ripercuoterà ne­
gativamente sui prezzi di 
tutte le importazioni (mate­
rie prime, prodotti agricoli; 
ecc.) accentuando il costo 
della vita già in aumento 
del 2 per cento dopo la fissa­
zione dei nuovi prezzi dei 
prodotti petroliferi. 

In queste condizioni c'è da 
prevedere che la sessione 
straordinaria del parlamento 

sulla politica monetaria del 
governo, indetta dal presi­
dente della Repubblica per 
domani pomeriggio, si trasfor­
merà in un'aspra battaglia 
fra i gollisti e i loro alleati, 
più che mai solidali di fronte 
al pericolo, e un'opposizione 
che aveva più volte reclama­
to questo dibattito per denun­
ciare la politica governativa 
di compressione del potere di 
acquisto, di austerità, di crisi. 

Oggi, intanto. 1 leaders del­
la sinistra francese firmatari 
del « programma comune », 
George Marchais per il PCF, 
Francois Mitterrand per 11 
partito socialista e Robert 
Fabre per il movimento del 
radicali di sinistra si sono in­
contrati sia per procedere a 
un aggiornamento del pro­
gramma comune sul problemi 
dell'Europa e della difesa, sia 
per preparare un'azione con­
giunta dei rispettivi gruppi 
parlamentari a proposito del 
dibattito sulla politica mone­
taria del governo. 

Si sta discutendo, all'ora in 
cui scriviamo, sull'opportuni­
tà o meno di presentare una 
« mozione di censura » contro 
il governo. I tre partiti hanno 
anche messo a punto un ap­
pello «a tutti coloro che su­
biscono le conseguenze della 
crisi attuale » per chiamarli 
alla lotta per il pieno impie­
go e contro la recessione, la 
crisi monetaria e il crescente 
autoritarismo del potere. 

L'appello sarà pronto do­
mattina. in coincidenza con 
l'apertura della sessione stra­
ordinaria della Camera. 

a. p. 

In Gran Bretagna critica situazione economica e finanziaria 

La crisi sfugge a fleath 
La sterlina cede ancora 

Dopo aver cercato di addebitare le difficoltà alle lotte operaie, il governo conservatore ha annun­
ciato ieri che nel 73 la bilancia dei pagamenti ha raggiunto un deficit record — Anche gli indu­
striali contro la «settimana cortissima» — Tolto l'embargo delle armi ai paesi mediorientali 

Il carbone riappare come fonte di energia calorifica casalinga nelle abitazioni dei minatori 
in una cittadina mineraria britannica del Sud Yorkshire 

Dopo l'assalto guerrigliero alla guarnigione di Azul 

PER0N REPRESSIONE 
CONTRO L'ATTIVITÀ ESTREMISTA 
In un discorso alla nazione ha dello che bisogna difendere il regime peronista e che adotterà drastiche misure di sicu­
rezza • Gli sconfri provocati dalla guerriglia facilitano il prevalere della destra nel peronismo e nelle forze armate 

Nuova denuncia di « Amnesty international » 

«Esperti» brasiliani 
torturano nel Cile 

Continuano ì paurosi aumenti dei prezzi dei ge­
neri di prima necessità 

LONDRA, 21. 
Dopo il rovesciamento del 

governo Allende nel Cile è 
praticata ovunque la tortura 
ai detenuti politici, molto spes­
so con l'aiuto di «esperti» 
stranieri, in particolare brasi­
liani, che hanno « esperienze » 
di interrogatori e pestaggi sel­
vaggi. La denuncia è contenu­
ta in una lettera inviata dal 
segretario generale dell'orga­
nizzazione Amnesty internatio­
nal, Martin Ennals, al capo 
delia giunta fascista Pinochet. 

La lettera si basa sul mate­
riale raccolto da una commis­
sione speciale dello Amnesty 
che, nel corso di una setti­
mana, ha visitato varie zone 
del Cile; rileva che le tor­
ture contro i patrioti cileni 
arrestati sono state praticate 
prevalentemente nello stadio 
nazionale di Santiago e che le 
vittime sono state « trattate » 
con corrente elettrica ed altri 
crudeli metodi di tortura. 

Un altro documento di de­
nuncia dei crimini della giunta 
militare contro il popolo cile­
no è costituito da una lettera 

ricevuta nel giorni scorsi dal 
Cile dalla Federazione demo­
cratica internazionale delle 
donne. Migliaia di detenuti — 
vi si afferma — sono tenuti 
in condizioni terribili in regio­
ni lontane da Santiago, senza 
poter disporre delia necessa­
ria alimentazione, senza rice­
vere alcuna assistenza sani­
taria. 

In tutto il Paese continuano 
i processi presso tribunali mi­
litari improvvisati e fucilazio­
ni in massa sulla base di fal­
se accuse. • 

Inoltre, l'aumento crescente 
del costo della vita e la pe­
nuria dei principali - prodotti 
alimentari rende ancora più 
insopportatile la condizione 
delle grandi masse • popolari 
del Cile. I prezzi di molti prò 
dotti alimentari — nota da 
Buenos Aires l'agenzia Tass 
— sono aumentati cosi brusca­
mente che attualmente nel 
paese fanno la fame non sol­
tanto le famiglie degli ope­
rai e degli impiegati, ma an­
che quelle di strati più agia­
ti della popolazione. 

L'organizzazione economica dei paesi socialisti ha 25 anni 

Mosca: problema attuale 
i rapporti Comecon-CEE 

Il problema della crisi energetica in Occidente può essere risolto con la colla­
borazione fra i due organismi - La più vasta « regione » industriale del mondo 

Dalla redanone 
MOSCA, 20 

Successi dell'economia so­
cialista. sviluppo delle rela­
zioni tra paesi a diverso re­
gime sociale, possibilità di 
rapporti fra il Comecon e la 
CEE sono i temi che in que­
sti giorni figurano sulla stam­
pa di Mosca che si occupa 
ampiamente dei 25 anni di 
attività del Comecon e cioè 
dell'organizzazione di aiuto 
reciproco fondata dai paesi 
socialisti nel gennaio 1949. 

In particolare da parte de­
gli economisti e degli osser­
vatori sovietici — come scri­
ve sulla « Pravda » Vladimir 
Bolsciakov — si mette l'ac­
cento sull'ampio sviluppo del­
le singole economie dell'area 
socialista che sono andate 
sempre più integrandosi nel 
quadro del piano del Come­
con rendendosi concorrenzia­
li anche sul campo mondiale. 

La comunità dei paesi del 
Comecon — si rileva a Mo­
sca — può essere Infatti con­

siderata la più ampia e di­
namica * regione » del mon­
do per il fatto che incide 
per p.ù di un terzo sulla pro­
duzione industriale mondiale 
e per più di un quarto sul 
redd.to mondiale. 

Appare sempre più eviden­
te — si nota negli ambienti 
del Comecon — che di fronte 
alla mutala situazione poli­
tica europea e di fronte alla 
grave crisi energetica che col­
pisce i paesi occidentali, a 
questi si impone un rappor­
to di tipo più avanzato con 
il Comecon. E" sempre più 
evidente che se non si ela­
borano e si realizzano gran­
di progetti paneuropei, se 
non si coordinano i program­
mi scientifici e produttivi del­
l'Oriente e dell'Occidente, dif­
ficilmente potranno essere ri­
solti i grandi problemi ener­
getici 

Ricordato che la crisi del­
l'energia ha già Inflitto nume­
rose perdite alla economia di 
vari paesi, da parte sovietica 
si rileva che li problema da 

risolvere è quindi anche quel. 
lo di stabilire forme concre­
te di rapporti a livello Co-
mecon-MÈC. - • 

A Mosca non ci si nascon­
dono le difficoltà di tali rap­
porti. ma Pi è sempre più 
del parere che una forma di 
collaborazione è oggi possi­
bile. 

Riferendosi infine ai 25 an­
ni di attività dell'organizza­
zione, gli esperti insistono 
nel sottolineare che la comu­
nità socialista è ormai piena­
mente riconosciuta da tutti gli 
ambienti economici mondiali 
che sono obbligati a fare i 
conti con la realtà del Co­
mecon. E nel ribadire que­
sta posizione e sottolineando 
I successi delle linee di svi­
luppo portate avanti in que­
sti anni, gli economisti so­
vietici insistono significativa­
mente • nell'affermare che è 
necessaria una collaborazio­
ne reciprocamente vantaggio­
sa con tutti i paesi. 

Cario Benedetti 

'" BUENOS AIRES, 22 -
Il Presidente argentino Juan 

Domingo Peron ha preannun­
ciato in un discorso radio­
televisivo dure misure politi­
che e repressive in seguito al 
sanguinoso attacco compiuto 
Ieri da un gruppo di guerri­
glieri contro la caserma di un 
reggimento corazzato ad Azul, 
300 chilometri dalla capitale 
argentina. «E* giunto il mo­
mento di tagliare alle radici 
l'estremismo » ha detto Perori. 

L'azione guerrigliera ha si­
gnificato che, sia pure per 
un breve tempo, una delle 
più * grandi guarnigioni del 
paese fosse nelle mani degli 
attaccanti. Il comandante del 
reggimento, sua moglie, un 
soldato e due guerriglieri so­
no morti. Numerosi sono 
stati i feriti. Un ufficiale è 
stato sequestrato 

Per parlare alla nazione Pe­
ron ha indossato la divisa di 
tenente generale dell'esercito 
e si è circondato delle più 
alte cariche dello Stato. Ha 
esordito con un elogio alle 
forze armate « fedeli guardia­
ne della costituzione », e ha 
quindi espresso un giudizio 
sulle attività guerrigliere so­
stanzialmente diverso da quel­
lo che finora gli si conosceva. 
a Non si tratta soltanto — ha 
detto — di gruppi di delin­
quenti. ma di un'organizza­
zione la quale, agendo per sco­
pi e sotto direttive straniere, 
attacca lo Stato e le sue isti­
tuzioni onde minare l'unità 
del popolo argentino e provo­
care un caos mirante ad im­
pedire la ricostruzione e la li­
berazione nelle quali siamo im­
pegnati». Peron ha chiara­
mente lasciato intendere che 
è determinato a sradicare ne­
gli ambienti che si dicono pe-
ronisti qualsiasi «tolleranza» 
o « compiacenza » nei confron­
ti delle guerriglie sia ERP 
(Esercito rivoluzionario del 
popolo) che Montoneros (di 
tendenza peronista). Il Presi­
dente argentino ha trovato nel 
suo messaggio espressioni del 
tutto nuove per mobilitare 
le masse al suo fianco: ai la­
voratori ai quali aveva detto 
finora a da casa al lavoro dal 
lavoro a casa» ieri si è cosi 
rivolto: «Chiedo a tutti i com-

, pagni lavoratori una parteci­
pazione attiva nel compito di 
difesa delle organizzazioni del­
lo Stato». Peron, nella situa­
zione creatasi con l'attacco al­
la guarnigione di Azul. ha co­
si invitato i sindacati, con­
trollati da una burocrazia a 
lui fedele, a scendere nell'are­
na politica. E ha concluso af­
fermando: « E* passata l'ora 
delle grida Peron, Peron ed è 
giunta quella di difenderlo». 

L'attacco guerrigliero è sta­
to messo in rapporto con il 
progetto di legge per la mo 
di fica del codice penale che 
prevede severissime sanzioni 
per reprimere la sovversione 
e che è in questi giorni al 
centro di un'aspra battaglia 
politica. Contro il progetto di 
legge, considerato un ritorno 
alla legislazione repressiva 
dei governi militari, si è schie­
rata la sinistra peronista e la 
maggior parte dell'opposizio­
ne. La destra, invece, k> di­
fende e il governo Io giudica 
indispensabile per Intervenire 
sulle attività estremistiche e 
sulla crescente ondata di 
violenza. Difatto l'attacco alla 
guarnigione di Azul è stato 11 

miglior aiuto alle forze della 
conservazione 

Nonostante l'ERP si sia as­
sunta la paternità dell'attac­
co con un comunicato distri­
buito stasera, vi è chi dubita 
e prende in considerazione la 
possibilità di una provocazio­
ne dell'estremismo di destra. 
E' certo che quanto avvenuto 
ad Azul avvicina un momen­
to di definizioni e di scelte 
in una situazione estrema­
mente tesa e confusa. Ma la 
spinta è verso destra, è verso 
il prevalere delle tendenze rea­
zionarie nel governo, nel mo­
vimento peronista e, quel che 
è più grave, nel militari. Con 
la vittoria di Peron alle ele­
zioni si era manifestata all'in­
terno delle forze armate una 
tendenza al rispetto delle li­
bertà costituzionali e di im­
pegno nell'opera di sviluppo 
del paese e di difesa della sua 
indipendenza nazionale. E' 
vero, come dice il giornale 
Nolicias, ispirato dalla gio­
ventù peronista, che il gover­
no non deve scendere sul ter­
reno provocatorio sceito da 
chi ha organizzato l'attacco di 
Azul e che i problemi del 
paese di cui la guerriglia è 
una distorta espressione non 
si risolvono con la repressio­
ne. ma ora quanti nelle forze 
armate argentine sono dispo­
sti a riconoscerlo? Già oggi con 
il suo discorso, Peron ha per­
so gran parte delle sue possi­
bilità di autonoma iniziativa. 
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Il più grosso passivo nella sto­
ria della Gran Bretagna, due 
miliardi e 343 milioni di ster­
line, è stato ufficialmente con-
fcrmat'» oggi quando, con un 
ritardo di tre settimane, il go­
verno conservatore si è final­
mente deciso a pubblicare il tre­
mendo consuntivo della bilancia 
dei pagamenti nel 1973 che, più 
di ogni altra statistica, denuncia 
l'inettitudine della sua politica 
economica. Il disavanzo globale 
è aumentato di ben quattro vol­
te rispetto a quello del 1972. 
Nel solo mese di dicembre il 
deficit della bilancia commer­
ciale si è aggravato di 323 mi­
lioni di sterline. 

Questa è la cifra che Heath 
e i suoi collaboratori hanno te­
nuto nascosta mentre alimenta­
vano la strategia della tensione 
nel tentativo di addebitare ai 
minatori e alle altre categorie 
in lotta tutta la responsabilità 
della crisi che — col paese ri­
dotto al buio e le fabbriche 
semiparalizzate da un'artificiosa 
recessione — avrebbe dovuto 
sfociare nella manovra autori­
taria delle elezioni-paura. Come 
è noto, tale strategia è stata 
sconfitta, il primo ministro ha 
dovuto fare marcia indietro e 
rinunciare ad una consultazione 
anticipata il 7 febbraio prossi­
mo sul falso tema: «Chi co­
manda in questo paese: il go­
verno o i sindacati? ». 

Oggi i suoi numerosi critici 
possono a ragione rivolgergli la 
stessa domanda su chi e come 
abbia governato la Gran Bre­
tagna negli ultimi quattro anni. 
Il dissesto finanziario annuncia­
to oggi è stato superato solo 
una volta negli annali inglesi. 
Si è immediatamente riflesso 
sulla già vacillante sterlina che 
ha, stamane, toccato il fondo: 
2 dollari e 15.5 centesimi, il 
punto di caduta più basso, pri­
ma che la Banca d'Inghilterra 
tornasse ad intervenire sul mer­
cato delle valute estere con al­
tre preziose riserve. 

Le bugie hanno le gambe cor­
te: l'eccezionale passività nel 
mese di dicembre non può in 
alcun modo venire attribuita alle 
agitazioni operaie e tanto meno 
ai minatori. Essa si è accumu­
lata prima che questi ultimi 
decidessero la sospensione del 
lavoro straordinario e prima che 
la crisi del petrolio facesse sen­
tire le sue negative conseguenze 
sulla vicenda economica di una 
nazione ridotta ora sull'orlo del 
collasso. • • 

Adesso il governo ha cambiato 
tattica e tenta di accreditare una 
linea più conciliante nei con­
fronti dei sindacali. L'esecutivo 

della Confederazione del lavoro. 
Tue. si è nuovamente incon­
trato con Heatii e Lord Carring-
ton al numero 10 di Dawning 
Street dove è venuta ad espor­
re il proprio punto di vista sulla 
« settimana di tre giorni > anche 
una delegazione della Confindu-
stria CBI. Il mondo imprendi­
toriale vuole la sollecita revi­
sione delle ingiustificate e con­
troproducenti restrizioni sull'uso 
dell'energia elettrica, attualmen­
te in vigore. Ma il passaggio 
a quattro o cinque giorni lavo­
rativi alla settimana si tenta 
ancora di farlo pesare come 
elemento di contrattazione e di 
pressione verso i sindacati ai 
quali si chiede la contropartita 
della « tregua salariale » che do­
vrebbe assicurare la sopravvi­
venza della fase tre della mo­
ribonda politica dei redditi go­
vernativa. 

Alla Camera dei Comuni l'op­
posizione laburista ha affron­
tato il dibattito sulla < nazione 
divisa » con una vivace pole­
mica contro i conservatori so­
stenuta da un forte senso di 
responsabilità per l'avvenire c-
conomico della nazione e arti­
colata nel programma di rina­
scita che il partito di Wilson 
propone alla cittadinanza. Sono 
i laburisti a chiedere adesso il 
verdetto dell'elettorato. « Il pae­
se deve essere chiamato a deci­
dere razionalmente e con sere­
nila sulla sostanza dell'alterna­
tiva nrcsentata rial partito la-
buristn ». ha dichiarato l'onore­
vole Wegdwood Benn. 

All'inizio riel'a «edutn odierna 
il ministro defili Esteri, sir Ah»c 
Douglas Home, aveva rivelato 
rhe la Gran Bretagna ha deriso 
di togliere l'embargo alla for­
nitura . di armi ai paesi coin­
volti nel conflitto medio orien­
tale. La sospensione delle com­
messe belliche agli arabi e agli 
israeliani era stata attuata da 
Londra subito dopo lo scoppio 
delle ostilità. Israele aveva a 
suo tempo sollevato una grossa 
controversia per la mancata con­
segna dei pezzi di ricambio e 
munizioni per i carri armati 
Centurion. Sir Alee ha aggiunto 
che le nuove ordinazioni sa­
ranno approvate caso per caso 
e dovranno limitarsi « a quelle 
armi che non sono destinate a 
provocare una nuova escalation 
militare nelle zona ». 

A nome dell'opposizione l'ono­
revole Callaghan si è associato 
alla decisione del governo ag­
giungendo però la richiesta di 
compiere ulteriori sforzi diplo­
matici per giungere ad un ban­
do generale degli armamenti nel 
Medio Oriente da parte di tutte 
le grandi potenze. 
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dei partiti comunisti e operai e dei movimenti di liberazione 

nel n. 12 leggete: 

— « Crisi energetica » - verità e fandonie (di 
Victor Perlo, economista statunitense) 

— La struttura sociale dell'Arabia saudita 
(Narody Azii i Afriki) 

SPAGNA 
— Una lettera dei « dieci » da Carabanchel 

(Mundo obrero) 

— Analisi dello sciopero generale In Navarra 
(Nuestra banderai 

CILE 
— La via democratica al socialismo è sempre 

valida (di Santiago Carrillo) 

Inoltre: 

— Dal congresso nazionale del Pc del Belgio 
(Drapeau rouge) 

— Considerazioni sulla politica della scienza 
in Jugoslavia (Teorija in praksa) 

— I monopoli internazionali e il sistema mo­
netario dell'occidente JMe-i-mo) 

— Uno studio statistico sulla migrazione del­
la forza-lavoro in Europa 

— Articoli sul Senegal, Cipro e Argentina 

— Il notiziario del mese 
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